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COMUNE DI CASALINO
PROVINCIA DI NOVARA

UFFICIO TECNICO

28060 Casalino – via san Pietro n. 3 - Tel. 0321 870112 – Fax n. 0321 870247 

Codice Fiscale e Partita I.V.A.:   00467290037

	PRATICA N.
	         03-12
	del
	     14.03.2012


AUTORIZZAZIONE
relativa alle infrastrutture di comunicazione elettronica per impianti radioelettrici

(ai sensi degli art. 86, art. 87, 88 D.Lgs n. 259/2003 e dell’art. 7 della L.R. 19/04)

IL   RESPONSABILE  DELLO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’ EDILIZIA

Vista la domanda presentata al protocollo generale in data 10/01/2012, n. 120, alla quale è stato attribuito il n. 03/12, da MASSIMO CIOFFI, nato a Napoli il 14/05/1973, domiciliato per la carica in Via JERVIS n. 13 IVREA, Codice Fiscale CFFMSM73E14F839Q, in qualità di Procuratore della Società VODAFONE OMNITEL N.V.  con sede legale ad Amsterdam (Olanda), sede gestionale ed amministrativa in IVREA (TO) via JERVIS n. 13.
Dato atto che la suddetta richiesta, denominata “ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE VODAFONE OMNITEL N.V. – Società soggettata a direzione e coordinamento di Vodafone Group Pic – DI INSTALLAZIONE O MODIFICA DI IMPIANTI RADIOELETTRICI” era tesa ad ottenere il Permesso di Costruire per una nuova postazione per telecomunicazioni da ubicare nel Comune di Casalino, Via San Pietro, 3, sull’area censita in Catasto Terreni foglio 15, mappale 153;
Visto il progetto di realizzazione, a firma dell’arch. VALENTINA VILLA, dello Studio MG3 con sede in corso Massimo d’Azeglio, 3 a Torino e gli elaborati tecnici e descrittivi allegati alla domanda a firma dell’ing. DOMENICO RICCIARDI in qualità di direttore tecnico della Solver Italia S.r.l., con sede legale in piazza Leonardo, 29 a Napoli, partita iva 07347840634;

Visto il D.P.R. 06.06.2001 n. 380;
Visto il D.Ivo 18.08.2000, n. 267;

Visti gli strumenti urbanistici vigenti e adottati:

Visto il Regolamento Edilizio Comunale;

Viste le leggi urbanistiche statali e regionali vigenti;

Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 03 del 18/01/2012, che approva il nuovo Regolamento per il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti radioelettrici e per la minimizzazione dell' esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici;
Visto il D.Lgs 01/08/2003 n. 259 “Codice delle comunicazioni elettroniche”;

Vista la L.R. 03/08/2004 n.19 e la D.G.R. n. 16-757 del 05/09/2005;

Preso atto che la VODAFONE OMNITEL N.V. è licenziataria del servizio pubblico di telecomunicazioni (Convenzione Ministeriale Poste e Telecomunicazioni del 30/11/1994, Rif. D.M. del 26/03/1998, D.M. del 01/04/1998, P.P.C.M. del 04/04/1998, Delibera Autorità TLC del 10/01/01, Delibera Autorità TLC 14/03/2001 n. 128/01/cons) e che, in ottemperanza alle prescrizioni connesse alla qualità licenziataria, la stessa è tenuta, tra le altre cose, ad assicurare la copertura di aree specifiche per esigenze di pubblica utilità, nonché al rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 10 del D.P.R. 318/97 in materia di qualità dei servizi ed altresì a rispettare gli standard minimi di qualità del servizio stabiliti dai competenti organismi internazionali;
Preso atto che l’art 8 della citata Delibera Autorità TLC 14/03/2001 n. 128/01/cons stabilisce che “la licenza conferisce alla Società titolo alla realizzazione di infrastrutture necessarie per l’espletamento del servizio oggetto della licenza e costituisce dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere”;
Considerato che l’istanza di cui sopra ha dato luogo all’avvio del procedimento amministrativo ai sensi degli artt. 7 e segg. della Legge n. 241/90 – D.Lsg 259/2003 art. 87 comma 2 del d. Lgs n. 259/2003.

Atteso che nel procedimento sono stati coinvolti il Comune di Casalino e l’A.R.P.A.  Agenzia regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento di Ivrea (competente per la conformità del progetto alle norme igienico sanitarie);
Visto il parere favorevole dello Sportello Unico Attività Produttive, espresso con nota del 30/01/2012, prot. 407 e le relative richieste di integrazione;
Visto il pronunciamento favorevole rilasciato dall’ARPA in data 16/01/2012 prot. 0004197/SC21;
Visto che detto intervento edilizio:

E’ SOGGETTO A CONTRIBUTO per complessivi € 300,00 che risultano interamente versati

RILASCIA
Al Sig. MASSIMO CIOFFI, nato a Napoli il 14/05/1973, domiciliato per la carica in Via JERVIS n. 13 IVREA, Codice Fiscale CFFMSM73E14F839Q, in qualità di Procuratore della Società VODAFONE OMNITEL N.V.  con sede legale ad Amsterdam (Olanda), sede gestionale ed amministrativa in IVREA (TO) via JERVIS n. 13, la presente

AUTORIZZAZIONE
relativa alle infrastrutture di comunicazione elettronica per impianti radioelettrici (ai sensi degli art. 86, art. 87, 88 D.Lgs n. 259/2003 e dell’art. 7 della L.R. 19/04), nello specifico di INSTALLAZIONE O MODIFICA DI IMPIANTI RADIOELETTRICI” per una nuova postazione per telecomunicazioni da ubicare nel Comune di Casalino, Via San Pietro, 3, sull’area di proprietà comunale censita in Nct, al foglio 15, mappale 153.
CONDIZIONI GENERALI
L’esecuzione dei lavori di cui narrativa, fatti salvi diritti di terzi, dovranno essere eseguiti sotto l’osservanza delle vigenti disposizioni in materia urbanistico – edilizia, di igiene e polizia locale ed in conformità al progetto presentato ed approvato, che forma parte integrante della presente autorizzazione, secondo le migliori norme data la tecnica, affinché l’opera autorizzata riesca solida, igienica, decorosa e consona alla sua destinazione, tanto per i materiali impiegati, quanto per il sistema costruttivo adottato in conformità alle seguenti prescrizioni:
a) Dovranno essere rispettate le prescrizioni o condizioni contenute nel presente atto e negli atti, pareri o pronunciamenti a questo allegati.
b) Vige l’obbligo di apporre l’eventuale segnaletica prevista dalla vigente normativa relativa alla segnalazione degli ostacoli al volo a bassa quota o specificatamente richiesti da uno degli Enti preposti al controllo a cui è stata inviata segnalazione di opere costituenti ostacoli – istanza di richiesta Nulla Osta all’ENAV Spa ANAC Spa, AMI. CIGA, AMI.
c) Le opere dovranno essere realizzate, secondo il disposto dell’art. 87 comma 10 del D. Lgs  nr. 259/2003, a pena di decadenza, entro dodici mesi dal rilascio del presente provvedimento autorizzatorio.
d) La Ditta autorizzata dovrà presentare comunicazione dell’avvenuta esecuzione dei lavori al competente Ufficio tecnico Comunale, all’effettiva conclusione dei lavori e comunque prima dell’attivazione dell’impianto, corredata di autocertificazione attestante la conformità di quanto realizzato al progetto autorizzato.
e) Ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 Art. 90 comma 9 lettera c, trasmettere all’Ufficio Tecnico, prima dell’inizio dei lavori oggetto del presente PdC copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99, il documento unico di regolarità contributiva delle imprese lavoratrici e una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle lettere a) e b).
f) Il rispetto del regolamento edilizio comunale per l’impiego dei materiali utilizzati nella realizzazione del progetto.
g) A riguardo delle opere che dovranno essere sottoposte al collaudo statico, il relativo certificato dovrà essere depositato in Comune, ai sensi dell’art. 67 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380.
h) Verifica e protezione scariche atmosferiche.
i) Rispetto normativa in materia inquinamento acustico.
l) La movimentazione del materiale da scavo dovrà avvenire secondo le linee guida regionali per la gestione delle terre e rocce da scavo ai sensi dell’art. 186 del D. Lgs 3 aprile 2006, n. 152; prima dell’inizio lavori in base alla casistica in cui si ricade dovrà essere depositato progetto di gestione delle terre e rocce da scavo, presentato ai sensi dei commi 2, 3 e 4 dell’articolo 186 del D. Lgs 152/2006 ed i relativi allegati debitamente compilati.
m) In materia di impianti dovranno essere osservate le disposizioni di cui al D.M. 22.01.2008 n. 37.
n) La presente Autorizzazione, unitamente agli elaborati di progetto ed alle convenzioni,che ne fanno parte integrante, deve rimanere depositata nel cantiere di lavoro sino all’avvenuta ultimazione dell’opera, a disposizione degli Organi di controllo.
o) Nel cantiere dovrà essere affisso in vista al pubblico apposito cartello, chiaramente leggibile, delle dimensioni previste dal Regolamento Edilizio vigente, nella quale siano indicati il numero e la data di rilascio autorizzazione, l’oggetto dell’autorizzazione, l’intestatario dell’autorizzazione, il progettista ed il direttore dei lavori, la Ditta (o le ditte) esecutrice dei lavori ed il responsabile del cantiere, ai sensi del D.Lgs 09.04.2008 n. 81.
DOVRANNO INOLTRE ESSERE OSSERVATE LE SEGUENTI PRESCRIZIONI:
1. Non potranno all’Atto esecutivo apportarsi modificazioni al progetto approvato senza la preventiva autorizzazione in variante del Comune.
2. Qualsiasi modifica all’impianto di trasmissione  o nuove installazioni anche  non soggette ad autocertificazioni/pareri di Enti dovranno comunque essere preventivamente segnalate all’Ufficio tecnico Comunale.
3. Per tutta la durata dei lavori il cantiere dovrà essere recintato e provvisto di segnalazioni di ingombro e di pericolo, conformi alle vigenti disposizioni normative. Tali segnalazioni dovranno essere provvedute, gestite e mantenute dall’assuntore dei lavori responsabile degli stessi.
4. Se nel manomettere il suolo pubblico, previa relativa esplicita autorizzazione del Comune, il costruttore incontrasse impianti dei servizi pubblici, deve essere usata ogni cautela per non danneggiarli e essere subito avvisato per i provvedimenti del caso il relativo Gestore.
5. Siano scrupolosamente osservate le norme per la prevenzione infortuni sul lavoro ed in particolare le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
6. Il Comune si riserva la riscossione delle tasse speciali e degli eventuali canoni, precari, ecc che risultassero applicabili ad opere ultimate a tenore dei relativi Regolamenti.
Il proprietario committente, l’assuntore del lavori, ed il Direttore dei lavori sono responsabili di ogni eventuale inosservanza delle norme generali di Leggi e Regolamenti Comunali, come delle modalità esecutive stabilite nel presente permesso di costruire.

Il presente provvedimento è rilasciato al soggetto richiedente mediante notifica. Copia dello stesso è trasmessa al Comune, all’ARPA ed al CO.RE.COM ai sensi delle vigenti disposizioni, nonché pubblicata all’Albo Pretorio  di questo Ente e del Comune sede dell’intervento.

Contro il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 comma 4, della Legge  241/90, gli interessati possono proporre entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla data della notifica del presente atto, ricorso giurisdizionale al TAR, o entro 120 giorni ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

Casalino, 









Il Responsabile del Servizio









(Arch. Antonella FERRARI)

Il sottoscritto ..................................................................................................................................................

in qualità di ....................................................................................................................................................

dichiara di avere ritirato oggi ......................................... l'originale del presente permesso di costruire e di obbligarsi all'osservanza di tutte le condizioni e prescrizioni cui il rilascio stesso è stato subordinato.









IL DICHIARANTE








.....................................................

COMUNE DI CASALINO

* * *

Il presente permesso di costruire è stato pubblicato all'Albo Pretorio on line in data ...................…................ 

al n. .....................

Casalino, lì ..................................




IL MESSO COMUNALE




……………………………
